
lncontro del 19 maggio 20L4 con le Associazioni di categoria prestazioni ex ait. 26 Legge 833/78 e
prestaz ionisoc iosani tar ie  in  RSA e Centr i  Diurn i :  Nuovo Percorso d i  def in iz ione del le  tar t i f fe  per  le

orestaz ioniar t .  26 e RSA

A segui to d iconvocazione del  sub commissar io  del  19 maggio c .a.  a l le  ore 15,00 s i  è  tenuto un incontro t ra
la regione campania e i rappresentant i  de l le  associaz ionì  d i  categor ia  come da fogl io  f i rma a l legato.

La r iun ione ha ad ogget to "percorso d i  def in iz ione del le  tar i f fe  per  le  prestaz ioni  d i  r iab i l ì taz ione estensiva
ex ar t .  26 Legge 833/78 e sociosani tar ie  in  RSA e centr i  d iurn i  su l la  base del le  ind icazìoni  e  dei  cr i ter i  forn i t i
con iparer ì  min is ter ia l i .  
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ln t roduce i l  dot t .  Mor lacco i lquale prec isa quanto segue:  , /  l \  l ['  l lr\
I temi  da porre in  d iscussione non in ter fer iscono con le  decis ioni  de lTAR c i rca i l  contenzioso re lat ivo a l la  v  \

DGRC 224/2OOg e DCA 81/2013. I suddettl prowedimenti riguardano il periodo dal 2003 al 2008 e la
regione non potrà che adeguars i  a  quel le  che saranno le  decis ioni  de l  g iudice amminis t rat ivo fa t ta  sa lva la
eventual i tà  d i  un accordo t ransat t ivo per  i l  quale la  regione d ich iara la  propr ia  d isponib i l i tà .  Passando ac l
epoca successiva a l  2008 s i  permane in  un contesto d i  assenza d i  provvediment i  r iguardant i  le  tar i f fe ,  avent i
èfficacia per cui detto periodo è stato regolato con tariffe provvisorie, util izzate a fini di anticipazionicon
r iserva d iconguagl i .  Quel lo  su l le  tar i f fe  rappresenta uno degl i  in tervent i  prev is t i  per  i l  p iano d i  r ient ro.  Le
tar i f fe  hanno carat tere d inamico,  sono d i  competenza regionale e possono var iare s ia in  aumento che in
d iminuzion.  Cio è avvenuto d i  recente co l  DM del  18.10.2012 per  ie  tar i f fe  ospedal iere e del la  specia l is t ica
ambulator ia le .  Fermo restando i l  r ispet to dei  pr inc ip i  che emergeranno dal le  decis ioni  de lg iudice
amminis t rat ivo la  regione per  le  annual i tà  non d isc ip l inate,  ben può adot tare icr i ter i  d i  cu ia l  Dl lgs 502/92
ai  decret i  min is ter ia l i  in  mater ia  ed a l le  ind icaz ioni  de imin is ter i  a f f iancant i .  pera l t ro  in  caso d iev idenza d i
at t i  normat iv i  o  amminis t rat iv i  pregress i ,  in  contrasto co l  p iano d i  r ient ro,  la  s t rut tura commissar ia le e
tenuta a r ich iederne l 'abrogazione o la  modi f ica e non darne esecuzione.  prec isa ancora che le  tar i f fe  d icu
al  DcA22/14 hanno solo carat tere prowisor io  e sono f ina l izzate ad ass icurare comunque f luss i  f inanziar i
a l le  s t rut ture.  Tanto premesso,  a l la  luce dei  ben not i  parer i  min is ter ia l i  ch iede a l le  organizzazionid i
espr imers i  su:

1) Disponibilità ad accordo transattivo per il 2OO3/2OOB
2) Disponib i l i tà  a confronto su l la  determinazione del le  tar i f fe  a decorrere dal2014
3)  Al l 'es i to  del  secondo punto condiv idere un percorso per  la  def in iz ione del le  tar i f fe  per  g l i  annr

200912013.

Interv iene l 'Associaz ione Aspat ,  Aw.  Kive l ,  la  quale rappresenta che è pendente un g iudiz io  per
l 'adeguamento del le  tar i f fe  2003-2008 che t raeva or ig ine da l la  obbl igator ie tà d iadeguamento scaturente
dal  DM 1994.  Con legge 133/2008 è s tata abbrogata la  det ta d isposiz ione e modi f icato l 'ar t .8  sex ies del
D.Legis lat ivo 502/92.  Per tanto r isu l ta  abrogato robbl igo t r iennare dì  adeguamento tar i f far io .

Da ciò consegue che in assenza della tariffa 2003/2008 che avrebbe ultrattività fino agli anni attuali ma che
scorgerebbe esc lus ivamente in  una inadeguatezza del la  s tessa una necessi tà  d i  r i fac imento del la  tar i f fa ,
non s i  comprende nè r isu l ta  esternata nè quanto mair icorre ragione a lcuna a chè l 'a  mm in is t raz ione
proceda a l la  redazione d i tar i f fe  cu i  ben potrebbe sopper i re la  corret ta  redazione del le  tar i f fe  2003/2008.
c iò premesso,  in  re laz ione ad una eventuare proposta t ransat t iva regionale che abbia ad ogget to gr l
ar ret rat i  maturat i  su l la  base derradeguamento tar i f far io  obbl igator io  prev is to per  legge v i  è  ampia
disponib i l i tà  del le  associaz ioni  r icorrent i  ASPAT e ANPRIC ad addiveni re ad un accordo t ransat t ivo e so lo
successivamente eventualmente valutare congiuntamente ad un tavolo tecnico l ' inadeguazza del la  tar i f fa
v igente f ino a l  2008 ed eventualmente avv iare i r  procedimento per  gr ianni  a  veni re d i  una nuova
concordata equa e g iusta tar i f fa ,  non potendosi  prevedere l 'appl icaz ione Ìn pejus d i  una tar i f faz ione a
f ronte d i  prestaz ioni  g ià erogate.  S i  r icorda che s ia i l  TAR che i lconsig l io  d is tato hanno/sanci to  i l  pnncrp io
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del la  ser ie tà del l 'o f fer ta prestaz ionale.  Tale ser ie tà non può essere garant i ta  se in  corso d i  anno vengono a

mutare in pejus come accaduto con tDCA221201,4le tariffe ancora prowisorie e sottoposte al vaglio del

TAR. Si  r ich iede per tanto la  revoca immediata del  DCA2212014, la  para l is i  d i  quals ivogl ia  procedimento

vol to  a redigere tar i f fe  assolutamente non r ich ieste dal la  normat iva v igente e comunque s i  ch iede d i

attendere la pronuncia del TAR posto che la tariffa ex DCA 81/2013, con il riconoscimento degìì arretrati

ben potrà essere attuale e potrà scongiurare l'ulteriore attìvità della Regione di dover mettere in moto altri

inut i l Ì  ed ing iust i f icat i  proced iment i .

In terv iene i l  Dr .  Gambardel la ,  associaz ione ASPAT, confermando tut te  le  r ich ieste e le  argomentazÌonì

inser i te  nel l 'a t to  d i  d ì f f ida e messa in  mora del  15 magglo 20L4,  a l legato 1,  per  la  revoca e/o annul lamento

del DCA 22/201-4, significa che con l'emanazione del DCA22l2OL4, tra l'altro non condiviso con le

associaz ioni ,  s i  è  creato suì l ' in tero terr ì tor ìo regionale e t ra le  az iende che erogano prestaz ioni  ex ar t .  26 un

caos.  Per tanto lLe az iende non r iusc i ranno a programmare in  maniera idonea l 'erogazione del le  prestaz ioni

a d iscapi to  del la  qual i tà  del le  s tesse,

l l  Dr .  Mor lacco specì f ica che con i  provvediment i  impugnat i ,  r iguardant i  g l i  annÌ  2003/2008,  la  regione ha

dovuto procedere secondo le  ev idenze emerse in  sede d icontenzioso ut i l izzando procedure non

interamente in  l inea con la  d isc ip l lna nazionale (DM 94 D. leg is ìat ivo 502/921in mater ia  tar ì f far ia  che

prevede la  ind iv ìduazione d i  cost i  s tandard.  Esaur i to  i l  per iodo in  d iscussione la  regione non può non

operarare nel  r ispet to del le  ind icaz ioni  normat ive e min is ter ia l i .  Ciò comporta la  r idef in iz ione del le  tar i f fe

dal2009 anche per  ot temperare agl i  impegni  d i  cu i  a l  p iano d i  r ient ro che prevede ìo speci f lco obiet t ivo d i

in terveni re su l le  tar i f fe .

In terv iene l 'Associaz ione Nova Campania e FOAI,  nel la  persona del  dr .  Mastroberard ino premesso che la

nostra associaz ione s i  d issocia da quals ìas i  a t to  che non contempl i  la  possib i l i tà  d icontraddi t tor io  t ra  le

par t i  c i  associamo a quanto ant ic ipato dal  dr .  Mor lacco dando la  d isponìb i l ì tà  a t rovare soluz ionicondiv ise.

Relat ivamente a l  DCA22/201'4 le scr ivent l  assoclaz ioni  ch iedono,  la  sospensione da par te del le  AA.SS.LL.

del la  r ich iesta del le  note credi to  e la  re lat iva autor izzazione a l l ' innalzamento del  pagamento in  raglone del

95% del  fa t turato f ino a l la  def in ìz ione del la  tar i f fa  def in i t iva 2014.  In  considerazìone che le  scr ivent i

associaz ioni  in tendono awiare un d iscorso costrut t ivo con la  P.A.  in  at tesa d i  un chiar imento del la

def in iz ione dei  percors i  che hanno indot to l 'adozione del  decreto 22/201,4 le s tesse associaz ioni

propongono:  l 'appl icaz ione del le  note metodologiche dei  decret i  81.  e 92 del  2013 per  i l  costo del

personale;  determinazione degl i  a l t r i  cost i  su base standard organizzat iva e con l 'e f fe t to  del l 'appl icaz ione

dei CCNL sottoscritti con le OO.5S maggiormente e realmente rappresentative del settore; in tal serrso ca

rendiamo disponib i l i  a  va lutare l ' inc idenza del la  remunerazione (a par i tà  d i  profess ional i tà)  su l la  qual i ta

del le  prestaz ioni  rese.  In  mer i to  a i  l imi t i  d i  spesa del la  macroarea ogget to del la  r iun ione,  I 'appl icaz ione d i

quanto r ich iesto in  sede d i tavolo d i  ver i f ica min is ter ia le  c ioè che " i  l imi t i  d i  spesa del la  r iab i l i taz ione ex ar t .

26 e del le  prestaz ioni  soc iosani tar ie  rese in  RSA e centr i  Diurn i  s iano def in i t i  a l  net to e non a l  lordo" .

Ino l t re ,  c i  rendiamo disponibì l ì  a  farc i  par te d i l igente con i  nost r i  associat i  per  t rovare una soluz ione

transat t iva su l  pregresso.  In f ine,  le  associaz ioni  s i  rendono d isponib i l i  a  par tec ipare ad un tavolo per  la

def in iz ione del le  tar i f fe  2014 ex ar t .  26 ed RSA a condiz ione che lo  s tesso termin i  i  lavor i  ent ro e non o l t re  i l

mese d i  g iugno 2014.

ln terv iene la  dot t .ssa Si lvana Papa,  CONFAPI,  chìede la  revoca del  DCA22l2o\4 perchè sta creando

problemi  a l le  s ingole s t rut ture dì  fa t turaz ione,  d i f i le  H,  problemid igest ione e mancata programmazione a

causa del la  sua orowisor ie tà.  Chiede ino l t re  a l  Dr .  Mor lacco una nota da ino l t rare a l le  AA.55.LL.  at ta  ad

evi tare r ich ieste d i  note d l  credi to  e dì  modi f lca dei  f i le  H in  at tesa del le  nuove determinazioni  su l le  tar i f fe .

ln terv iene i l  Dr .  P izza,  ANPRIC,  che s i  associa e r ibadisce la  r imozione del  DCA 2212014 per  ì  mot iv ì  g ià

espost i  e  s t igmat izza la  d i f f ico l tà  del la  def in iz ione dei  dat i  re lat iv i  a i  b i lanc i  r ich iest i  a iCentr i
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temporaneamente accredi tat i  nel la parte in cui  ta l i  dat i  debbano essere dist int i  per regime assistenziale
con la determinazione del la metodologia da adottare per gl i  spazi  comuni.

l l  dr .  Sergio Terracciano, in rappresentanza del l 'AlOP, s i  r i fà a quanto già enunciato dal le al t re associazioni  e
chiede l'immediata revoca del DCA22l2O!4 e un accordo transattivo sugli afietrati 2003/2013.

La parte regionale si riserva divalutare le osservazioni rese daìle associazioni e programma un nuovo
incontro a breve.
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